
[ L’INCHIESTA SULLA ’NDRANGHETA ]

L’avvocato confessa: «I boss a casa mia»
Il legale comasco: così i clan corrompevano i finanzieri. E ai magistrati fa anche il nome di Pollari

«Ora ho lasciato Nic...»
dice, al telefono con il pre-
sunto boss della ’ndranghe-
ta Giulio Lampada, il consi-
gliere regionale calabrese 
Franco Morelli. 
«Ti sento male...»
«Ora ho lasciato Nic, io!».
Nic, l’informatore. Nic, l’ami-
co al quale poter chiedere no-
tizie utili da trasmettere agli
amici dei clan. Ma chi è Nic?
A ipotizzarlo, rispondendo in
carcere alle domande dei ma-
gistrati della Dda, è l’avvoca-
to comasco Vincenzo Minasi,
arrestato lo scorso dicembre
con l’accusa di concorso
esterno in associazione ma-
fiosa.
Collabora, Minasi. E agli in-
quirenti fornisce la legenda
per interpretare conversazio-
ni, intercettazioni ambienta-
li, messaggi criptici o per da-
re un’identità a nome e so-
prannomi. Come quello di
Nic.
«Morelli - racconta il legale
con studio legale a Breccia e
villetta a Fino Mornasco - mi
disse che aveva delle buone
entrature nei servizi segreti e
mi fece il nome di Nicolò Pol-
lari (lo 007 ex direttore del Si-
smi). L’incontro, se c’è stato
ovviamente, con Pollari o
qualcun altro dei servizi se-
greti è da collocare tra il di-
cembre 2009 e il gennaio
2010». Incontro per che cosa?
La nuova ondata di arresti,
scatenata anche dalle dichia-
razioni che l’avvocato Mina-
si ha fatto davanti al pm an-
timafia Ilda Bocassini, porta
a galla un indegno mercato di
informazioni (ovviamente ri-
servate) sulle inchieste a ca-
rico dei clan. Mercato al qua-
le, secondo l’accusa, hanno
partecipato investigatori, un
magistrato e, pare compren-
dere da quanto rivelato dal-
l’inchiesta, pure 007. Nei guai
anche tre uomini della Guar-
dia di finanza in servizio a
Milano, finiti in cella con l’ac-
cusa di aver intascato mazzet-
te per allertare gli uomini dei
clan Lampada e Valle, tenu-
tari di una serie di videopoker
truccati in quel di Milano, di
imminenti controlli sulla re-
golarità delle macchinette
mangiasoldi.
Così l’avvocato Minasi ricor-

da la distribuzione delle tan-
genti ai militari del disonore:
«Una sera del dicembre 2009
Giulio e Francesco Lampada
vennero a casa mia a Fino
Mornasco. Quella sera scopro
che avevano pagato 20mila
euro al mese per due opera-
tori della Guardia di finanza:
prendevano 10mila euro a te-
sta al mese per non fare i con-
trolli (sui videopoker ndr).

Aveva con sé una valigetta.
Dovevano portarla alla caser-
ma della finanza». All’inter-
no i soldi per corrompere gli
inquirenti che, secondo l’an-
timafia, erano a libro paga dei
clan.
La ’ndrangheta, insomma,
non è solo lupara e coppola.
Ma mazzette, corruzione,
amicizie pericolose.

P. Mor.

[ IL CASO ]

Shoah negata,blitz della Digos al convegno
La polizia nella sede di Forza Nuova. Dieci persone identificate, sequestrato il documentario negazionista

Da caso politico a inchie-
sta giudiziaria. La conferenza
organizzata per negare l’olocau-
sto e lo sterminio degli ebrei fi-
nisce nel mirino degli inqui-
renti. 
Blitz degli agenti della Digos
nella sede di Forza Nuova in
via Napoleona, dove venerdì
sera una decina di simpatizzan-
ti neo fascisti si sono dati ap-
puntamento per vedere un do-
cumentario sul «revisionismo
olocaustico» dall’inquietante
titolo "Wissen macht frei" (la
"conoscenza rende liberi"), ma-
cabro richiamo alla scritta "Ar-
beit match frei" che campeggia-
va sui cancelli d’ingresso di
moltissimi campi di concentra-
mento e di sterminio nazisti.
I poliziotti, venerdì, hanno
identificato i partecipanti (una
decina circa) alla conferenza
e hanno anche acquisito il do-
cumentario. La relazione di ser-
vizio è destinata a finire sul ta-
volo della Procura che dovrà

valutare se gli organizzatori e i
partecipanti hanno violato le
norme che vietano la ricostitu-
zione del partito fascista e la
propaganda di quelle idee, ol-
tre che delle leggi contro il raz-
zismo e la discriminazione.
L’appuntamento comasco ha
ovviamente scatenato polemi-
che e reazioni, anche per la
scelta della data: la Giornata
della memoria.
Gli organizzatori hanno parla-
to di un conferenza «riservata»
e solo su inviti. In una nota
hanno sottolineato che non si
trattava di una serata «negazio-
nista», ma «revisionista», spie-
gando che «la scelta della data
non è stata casuale, ma non ha
avuto intenti provocatori nei
confronti di chi, a causa del II
conflitto mondiale, ha realmen-
te sofferto le deportazioni e la
persecuzione». Uno dei relato-
ri alla serata organizzata nella
sede di Forza Nuova ha prote-
stato l’asserita "innocenza" del-

l’appuntamento, annunciato
però sui blog e sui forum del-
l’estrema destra con messaggi
a contenuto razzista e antise-
mita.
«Ciò che è accaduto a causa di
questa conferenza - afferma l’a-
nonimo relatore, la cui nota è
stata inoltrata dal responsabile

dell’ufficio stampa di Forza
Nuova Riccardo Maceroni - è
comunque un esempio di co-
me l’argomento viene manipo-
lato da chi ha interesse a man-
tenere lo status quo».
«Como, che ospita il Monu-
mento Europeo alla Resisten-
za, non si merita questo affron-

to» è invece la reazione di 
Chiara Braga, deputato laria-
no del Pd. «Como è una città
democratica e antifascista, che
non può tollerare la provoca-
zione di chi, nella Giornata del-
la Memoria, organizza un con-
vegno negazionista sulla
Shoah».

Spunta
l’ex direttore
dei servizi

segreti
negli atti

dell’inchiesta
antimafia

[ LA SCHEDA ]

Gli arrestati
L’ultima operazione della direzione distret-
tuale antimafia di Milano ha portato a cin-
que nuove arresti: Domenico Gattuso, 36
anni di Reggio Calabria, amico dell’avvo-
cato comasco Vincenzo Minasi e consi-
derato uno degli informatori dei clan; Vin-
cenzo Moretti, direttore di hotel, e i milita-
ri della Guardia di finanza in servizio a Mi-
lano Michele Di Dio, Michele Noto e Lu-
ciano Russo

Gli uomini dei clan
L’avvocato comasco Vincenzo Minasi era
stato arrestato nel dicembre scorso con
l’accusa di concorso esterno in associa-
zione mafiosa, per aver spalleggiato il clan
della ’ndrangheta capeggiati da France-
sco e Giulio Lampada e Leonardo Valle. In
carcere il legale con studio a Breccia e
casa a Fino Mornasco ha cominciato a
collaborare con gli inquirenti dell’antima-
fia di Milano LLOO  SSTTUUDDIIOO  LLEEGGAALLEE  L’ufficio comasco dell’avvocato Minasi

INCONTRO PER LE SUPERIORI

Giornata della memoria: 450 studenti
(s. bac.) Quattrocentocinquan-
ta ragazzi: tutti in silenzio. La
giornata della memoria per le
scuole superiori si è svolta
nell’aula magna del Politec-
nico ieri mattina. 220 ragazzi
dal liceo Ciceri, 100 dal clas-
sico Volta, 60 dall’Istituto Leo-
nardo Da Vinci e tutte le quin-
te del Romagnosi di Erba. 
Tutti impietriti davanti al ricor-
do dei campi di concentra-
mento, memoria sottolineata
con forza da Luciano Forni.
Presenti il provveditore Clau-
dio Merlett e l’assessore pro-
vinciale Mario Colombo. La
conclusione è stata affidata
alla Federazione delle bande
comasche e al maestro Ange-
lo Bolciaghi, con il mezzoso-
prano coreano Kim Moon Jin.
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